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Informazioni generali

Ogni iscritto riceverà dalla segreteria informazioni 
dettagliate sulla modalità di partecipazione. 

Attestati di Frequenza
La certificazione di partecipazione verrà inviata 
dalla segreteria via e-mail.

E.C.M.
Il corso è accreditato ECM per la figura 
professionale di Medico Nefrologo.
Per poter ricevere i crediti è necessario partecipare 
interamente alla giornata (90%), compilare e 
riconsegnare alla fine il materiale ECM.
Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e 
competenze) specifici di ciascuna professione, 
di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività 
ultraspecialistica. 

Iscrizioni
La partecipazione al corso è gratuita ad 
esaurimento posti. L’iscrizione deve essere 
effettuata compilando la scheda sul sito
www.nefrologialombardia.it 
nella sezione Eventi in corso. 
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Paolo Fabbrini, Simone Vettoretti
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Ciro Esposito, Professore Associato 
Convenzionato Università degli Studi di Pavia, 
Direttore S.C.U.O. Nefrologia e Dialisi, ICS 
Fondazione Salvatore Maugeri, PV

Relatori e Moderatori 
Colucci Marco, Nefrologo, IRCCS Fondazione 
Salvatore Maugeri, Pavia 
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Salvatore Maugeri, Pavia 
Genovesi Simonetta Carla, Nefrologo, ASST 
Monza, Univ. Studi Milano Bicocca
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PRESENTAZIONE

Mai come in questi ultimi anni, le novità 
farmacologiche in ambito nefrologico appaiono 
in grado di avere un impatto concreto e 
significativo nel rallentare l’evoluzione del 
danno renale in corso di malattia renale cronica. 
L’uso estensivo e combinato degli inibitori 
del sistema renina-angiotensina-aldosterone 
e le rilevanti potenzialità, peraltro non ancora 
del tutto esplorate, degli SGLT2 inibitori, 
svolgono certamente un ruolo predominante e 
concentrano la maggior parte dell’interesse della 
comunità scientifica nefrologica e non solo. 
L’incontro, tuttavia, non vuole riprendere 
ulteriormente tali argomenti ma al contrario si 
prefigge di focalizzare l’attenzione su altri aspetti 
legati alla gestione della malattia renale cronica 
che possono rischiare di venire sottovalutati ma 
che al contrario potrebbero essere ancora in 
grado di svolgere un ruolo attivo nella buona 
gestione clinica del paziente nefropatico.
La prima relazione verterà su un fattore di rischio 
cardine della malattia renale, l’ipertensione 
arteriosa, concentrandosi però piuttosto che 
sulle opzioni terapeutiche sui target pressori 
desiderabili o su quali evidenze scientifiche li 
supportino.
Si passerà quindi a parlare di farmaci 
immaginando in un futuro prossimo quali 
categorie di molecole potrebbero diventare il 
gold standard nella cura della malattia renale 
cronica.
Le ultime due relazioni saranno incentrate su 
quanto al giorno d’oggi si possano ancora 
considerare attuali due aspetti della gestione 
della malattia renale cronica: la proteinuria come 
indicatore prognostico e la dieta ipoproteica 
come opzione terapeutica in grado di influenzare 
l’evoluzione della malattia renale.

PROGRAMMA

13.30  Accesso alla piattaforma WEB

Moderatori: M. Heidempergher, V. La Milia 

14.00  Quali target pressori abbiamo nel 
 paziente nefropatico?
 S. Genovesi 

14.25  Quali farmaci potranno diventare il 
 gold standard nella cura della malattia
  renale cronica?
 V. Esposito 

14.50  La proteinuria: è ancora così 
 importante?
 M. Colucci

15.15 Dieta ipoproteica: quando e di che tipo?
 V. Vizzardi 

15.40  Si può ottimizzare la terapia con RAASi
 G. Sileno

16.05 Discussione

16.30 Conclusione dei lavori


